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ALICE Attraverso lo specchio



Mia dolce creatura,
Con questo bellissimo volto di bambina e questi splendidi occhi,

il tempo vola, da te mi separa la metà della mia vita.
Il tuo sorriso sarà un segno di simpatia per la pagine che ti regalo.

Spero che in avanti, tu possa ricordarti questa storia
Iniziata in un tempo sereno. Ti auguro che un tepore possa riscaldare il tuo cuore,

così che la storia ti aiuti a dimenticare i malumori e i tristi pensieri.
ma Se qualche volta un ricordo triste si affaccerà nella tua vita,

forse questo libro ti potrà aiutare ad allontanarlo.



Alice Giocava con il gatto mentre fuori nevicava.
Guardava con grande curiosità lo specchio che c’era nella stanza e Rifletteva...

Cosa avrebbe potuto vedere, se lo avesse attraversato?
Tante volte aveva fantasticato di potere andare aldilà Del quadro luccicante.

Si avvicinò con l’intenzione di attraversarlo, e inaspettatamente le sembrò possibile.



Lo specchio si presentava come una materia densa, penetrabile...
in un attimo Alice fu dall’altro lato.

Lo spazio le sembrò uguale a quello della stanza dalla quale proveniva.



Alice si ritrovò in un bellissimo giardino, poi in una aiuola con tanti fiori,
alcuni molto strani, ma anche Margherite, rose e gigli.

si stupii quando Si accorse che i fiori intonavano una canzone.
«Come mai potete cantare?» domandò.

«Il terreno duro ci tiene svegli, cosi, cantiamo da mattino a sera» risposero.



Immagine Alice che scavalca

a quel punto Passò la regina rossa a grande velocità, prese la mano di alice 
e la trascinò con sé. «Più veloce, non parlare... Corri, corri!».



Alice guardò la campagna che si estendeva in lontananza, il terreno era ordinato in quadrati 
separati da siepi. «Mi sembra una grande scacchiera. Mi piacerebbe giocarci!» osservò.
«Puoi giocarci quando vuoi Alice ed essere la pedina della regina bianca. Ora ti trovi nella 
seconda casella, per diventare regina devi arrivare all’ottava casella» disse la regina rossa.



A) Una pedina si sposta di due caselle 
nella prima mossa
B) poi andrai rapidamente verso la terza 
casella, per la ferrovia.
C) Quindi ti troverai nella quarta casella. 
La quarta casella appartiene ai gemelli 
Tweedledum e Tweedledee.
D) la quinta casella per la maggior parte 
è costituita d’acqua.
E) La sesta casella appartiene a Unto 
Dunto.
F) La settima casella è tutta foresta, ma 
un cavaliere ti indicherà la strada.
G) Nell’ottava casella noi saremo entrambE 
regine. E per la gioia faremo una gran festa...

Poi la Regina si dileguò.



Il Re rosso dormiva tranquillamente E russava molto forte.
«Egli sta sognando e sogna te.

Se si svegliasse tu non ci saresti.
Tu non sei vera, esisti solo nel sogno del re rosso».





«Biglietti, biglietti» chiese ad alta voce la guardia.
«Non ce l’ho!» rispose Alice.
E in quel momento si accorse di essere nello 
scompartimento di un treno in compagnia di un caprone, 
di un uomo vestito di carta e di uno scarabeo.



Camminando lungo il viale, girando un angolo,
Alice incontrò due gemelli sotto un albero.

«Ti piace la poesia?» le dissero. «Reciteremo per te “Il tricheco e il legnaiolo”».



La Luce fa luccicare il mare. la sabbia è calda, l’aria è fine e non vola nessun uccello.
Passeggiano lentamente Il tricheco e il falegname.

Alla vista delle molte ostriche disseminate SULLA spiaggia il falegname si commuove.
«Tra ttutte queste ostriche, è molto piacevole passeggiare» disse.


